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Filosoficamente parlando, si è sempre in attesa di qualcosa: dalla felicità ad una nuova vita, ad un cambiamento radicale delle esistenze.
Oltre a queste, tuttavia, esistono altre attese, più concrete, che impegnano le attese quotidiane  di molte persone: per esempio, si aspetta un posto di lavoro finalmen-
te stabile, o un incarico a tempo determinato e il nuovo contratto di lavoro scaduto da troppo tempo. E si attende il nuovo anno scolastico, senza avere del tutto
perso la fiducia in qualche cambiamento positivo. A queste ultime attese è dedicato questo numero, con la speranza che non per tutte sia un aspettare... Godot.

In attesa che il Governo trovi l’occasione di
rispettare gli impegni finanziari relativi al
nuovo contratto scuola che presumibil-
mente si potranno concretizzare con la

prossima finanziaria, si trascina,presso
l’Aran, stancamente, il rito di esame degli arti-

coli del CCNL e vengono ascoltate le richieste di
modifica presentate dalle varie organizzazioni sindacali. Vi è

la fondata impressione che non si voglia attuare nessuna importante modifica del
CCNL sul piano giuridico; la terminologia usata dall’ARAN è infatti “manutenzione

del contratto”.
Nonostante ciò, la nostra delegazione svolge e conti-

nuerà a svolgere la propria funzione propositiva,
basandosi sulle proposte contenute nella

piattaforma che la Gilda degli Insegnanti
ha da mesi elaborato nella propria
Assemblea nazionale e diffuso tra i colle-
ghi nelle assemblee ottenendo grandi

consensi.
LLaa  GGiillddaa  ddeeggllii  iinnsseeggnnaannttii  iinnffoorrmmeerràà  ccoossttaannttee--

mmeennttee  ccoonn  ttuuttttii  ii  mmeezzzzii  aa  pprroopprriiaa  ddiissppoossiizziioonnee,,  ii  ccooll--
lleegghhii  ssuu  qquuaannttoo  ssttaa  aavvvveenneennddoo  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa  ttrraatt--

ttaattiivvaa,,  iinn  mmooddoo  ttaallee  cchhee  ooggnnii  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ssiinn--
ddaaccaallee  ddoovvrràà    aassssuummeerrssii  ppooii  llaa  rreessppoonnssaabbiillii--

ttàà  ddeellllee  pprroopprriiee  ppoossiizziioonnii  ee  ddeellllee  pprroopprriiee
oommiissssiioonnii.
Di seguito diamo una sintetica informa-

zione relativa all’esame degli articoli del
CCNL cha sono stati finora esaminati (dal art

1 al 21 ).
Clausola sospensiva

La Gilda degli Insegnanti ha manifestato il proprio dissenso, circa una proposta
dell’amministrazione volta ad inserire nel contratto una clausola che recita così:

“…le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quan-
do non siano sostituite dal successivo contratto col-

lettivo oo  ffiinnoo  aa  qquuaannddoo  nnoonn  nnee  vveennggaa  aacccceerrttaa--
ttaa  llaa  ppaarrzziiaallee  oo  ttoottaallee  eessoorrbbiittaannzzaa  ddaaii  lliimmiittii

ddii  ssppeessaa”. QQuueessttoo  ssiiggnniiffiicchheerreebbbbee  iill  ddiirriittttoo
ddeellll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  ppootteerr  aanncchhee
rreecceeddeerree  ddaall  ppaaggaammeennttoo  ddii  pprreessttaazziioonnii

ggiiàà  eeffffeettttuuaattee,,  ccoonn  llaa  mmoottiivvaazziioonnee  ddii
mmaannccaannzzaa  ddii  ffoonnddii..

Settori distinti per Docenti e Ata, il no degli altri
sindacati
La nostra delegazione ha proposto di suddividere il
contratto in due settori specifici:
il primo, denominato “settore della professione
docente” e il secondo, “settore dei servizi gene-
rali tecnici e amministrativi” come stabilito dal-
l’articolo 13, comma 2, del contratto collettivo
nazionale quadro. L’amministrazione e tutte le
altre Organizzazioni sindacali si sono dette aper-
tamente contrarie a tale possibilità.
Alcune Organizzazioni si sono addirittura spinte fino a
suggerire l’unificazione di alcune clausole contrattuali che,
allo stato, sono distinte per i Docenti e per gli Ata. NNoonn  ssoolloo  nneeggaa--
nnoo  ll’’aarreeaa  sseeppaarraattaa  ttrraa  ddoocceennttii  eedd  AAttaa,,  mmaa  rriiffiiuuttaannoo  qquuaallssiiaassii
tteennttaattiivvoo  ddii  ssppeecciiffiiccaazziioonnee  ddeeii  rruuoollii.

L’indennità di vacanza contrattuale
La delegazione della Gilda ha anche sollevato il
problema dell’indennità di vacanza contrattua-
le, proponendo, di prevedere il versamento di
un’indennità di mora una volta trascorsi 6 mesi
dalla scadenza del contratto. CCiiòò  ppeerr  rriieeqquuiillii--
bbrraarree  llaa  ddiissttaannzzaa  ttrraa  llaa  ppaarrttee  ddeellllaa  ppuubbbblliiccaa
aammmmiinniissttrraazziioonnee  ee  llee  rraapppprreesseennttaannzzee  ddeeii  llaavvoorraattoo--
rrii..  Basti pensare, per esempio, che i sindacati vengo-
no sanzionati se propongono lo sciopero ad oltranza, ma
non hanno alcuno strumento per poter costringere la
parte pubblica ad adeguare le retribuzioni al costo della
vita, e rispettare le scadenze contrattuali.

Certezza sul diritto ai permessi
La Gilda degli Insegnanti ha fatto presente, inoltre,
che è necessario chiarire che i permessi previsti
dal contratto, sono diritti e, dunque, non sono
soggetti alla discrezionalità del dirigente. IInn  ppaarr--
ttiiccoollaarree,,  ppeerr  ii  ppeerrmmeessssii  bbrreevvii,,  llaa  GGiillddaa  hhaa  pprrooppoo--
ssttoo  cchhee  nnoonn  vveennggaannoo  rreeccuuppeerraattii  ssee  ffrruuiittii  ppeerr
ssoottttooppoorrssii  aa  vviissiittee  mmeeddiicchhee..
Su questa questione si è riscontata la disponibilità
solo di alcune Organizzazioni sindacali oltre a un

Si trascina, in questa estate, lo stanco rito delle trattative

Contratto: aspettando la finanziaria
Vi è la fondata impressione che non si voglia attuare nessuna importante modifica giuridica del contrat-
to, mentre forse  solo con la prossima Finanziaria il Governo potrà rispettare gli impegni finanziari.

di Rino Di Meglio 
... la chiusura del Contratto
di lavoro (sarebbe ora!),
ecco le PPrrooppoossttee  ddeellllaa  GGiillddaa
ddeeggllii  IInnsseeggnnaannttii  al tavolo
delle trattative, a pag. 2.

… il 1° Collegio dei Docenti
dell’anno scolastico 2007-08,
ecco il PPaassss  ppeerr  iill  ddoocceennttee
iinnffoorrmmaattoo, con tutte le
indicazioni utili per
affrontarlo, a pag. 3-6.

… l’anno di prova, dopo
essere (finalmente)
entrato/a in ruolo, richiedi
la pubblicazione “PPaassssaappoorrttoo
ppeerr  llaa  ttuuaa  pprrooffeessssiioonnee”
che la Gilda degli Insegnanti 
ha preparato per i neo
immessi in ruolo.

Contiene tutte
le informazioni necessarie 
per districarti con tranquillità
e serenità in questa nuova
condizione e viene
distribuito gratuitamente
presso le nostre sedi,
elencate a pag. 8.

… un incarico
di insegnamento

a tempo determinato,
ecco una panoramica

chiara sui tuoi diritti,
rispetto ai permessi,

alle ferie ecc.,
PPiiccccoolloo  PPaassss  ppeerr  iill  ddoocceennttee

aa  tteemmppoo  ddeetteerrmmiinnaattoo,
a pag 4-5.

… di non essere più
precario/a, ecco il

RRiiccoorrssoo  ggiiuurriiddiiccoo che la
Gilda degli insegnanti

ha voluto affiancare alla
sua storica azione poli-
tica contro il precariato
strutturale, disdicevole

in un Paese civile e
moderno, a pag. 7.

… di conoscere meglio
la Gilda degliInsegnanti,

ecco l’’EElleennccoo  ddii  ttuuttttee
llee  sseeddii  pprroovviinncciiaallii

distribuite in tutta
Italia, pag. 8.

(Segue a pag. 7)
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possono  prevedere attività aggiuntive. Il piano, com
prensivo degli im

pegni di lavo-
ro, è deliberato dal Collegio dei docenti …”). Troppo spesso nei Collegi si dim

enti-
ca anche che il Piano delle attività non può essere arbitrariam

ente m
odificato dal

Alle Sezioni Prim
avera nella Scuola dell’Infanzia
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13 Proposte per il Contratto
Queste le proposte che la Gilda degli insegnanti ha portato al tavolo per il Rinnovo contrattuale

1 Retribuzioni
2 Orario
3 Indennità
4 Copertura Assicurativa
5 Part-time
6 Aggiornamento
7 Condizione professionale

8 Rapporto di lavoro a tempo determinato
9 Valorizzazione professionale
10 Ferie e permessi
11 Fondo d’Istituto
12 Trasparenza
13 Mobbing

1 - Retribuzioni
• Adeguamento degli stipendi dei docenti italiani ai
livelli dell’area Euro;
• suddivisione della carriera in scatti triennali;
• trasformazione della Retribuzione Professionale

Docente in Indennità di Funzione pensionabile;
• il riconoscimento integrale ai fini della carriera di

tutti i servizi di insegnamento preruolo.
2 - Orario
- riconoscimento economico del lavoro sommerso;
- orario di insegnamento: confermato in diciotto ore

per la scuola secondaria e uniformato a diciotto
ore per i docenti dei restanti ordini di scuola;

- attività di programmazione settimanale degli inse-
gnanti elementari reinserita nelle 40 ore come per
tutti i docenti;

- non più di 3 ore settimanali eccedenti di insegna-
mento e non obbligatorie, il cui compenso deve
essere maggiorato in quanto lavoro straordinario;

- orario di insegnamento continuativo nella giorna-
ta lavorativa: quando ciò non fosse possibile,
compensazione degli eventuali intervalli con
indennità;

- limite all’orario giornaliero di servizio: un massimo
di otto ore, di cui non più di sei di insegnamento;

- rapporti con i genitori: il tempo impiegato deve
essere inserito nelle 40 ore;

- abolizione dell’obbligo di presenza 5 minuti prima
dell’inizio delle lezioni;

3 - Indennità
Istituzione delle seguenti indennità per:
- svolgimento degli esami
- partecipazione a viaggi d’istruzione.
- per particolari condizioni di disagio quali
• introduzione di flessibilità (attività antimeridiana e

pomeridiana, orario a scacchiera, scavalchi ecc.)
• insegnamento in classi numerose o con presenza

nelle classi di alunni con oggettive situazioni di
svantaggio;

• nei casi in cui venga deliberata, dal Collegio dei
docenti, la riduzione della durata dell’ora di lezione.

4 - Copertura Assicurativa:
Copertura assicurativa per la responsabilità civile e
per gli incidenti in itinere.
5 - Part-time
- La prestazione professionale relativa alle attività

funzionali all’insegnamento deve essere espletata
in proporzione alla durata e all’articolazione del-
l’orario di lavoro settimanale.

- La prestazione lavorativa a tempo parziale deve
essere garantita, a richiesta, anche al personale
assunto a tempo determinato.

- Nel tempo parziale, con organizzazione verticale,
attività funzionali pomeridiane obbligatorie solo
nei giorni di servizio del docente in part-time.

6 - Aggiornamento
Garanzia di periodi sabbatici retribuiti per l’aggiorna-
mento professionale.

7 - Condizione professionale
Agevolazioni e contributi per tutte le spese inerenti
l’espletamento della funzione docente per favorire
l’auto-aggiornamento professionale, con particolare
riferimento a:
• partecipazione a corsi di specializzazione, di for-

mazione, convegni e seminari universitari;
• ingresso ai musei e ai teatri dell’Unione Europea;
• acquisto di libri, riviste e sussidi informatici.
8 - Rapporto di lavoro a tempo determinato
Fine della discriminazione a danno dei precari. La
FEDERAZIONE GILDA-UNAMS rivendica:
- riconoscimento di tutti gli anni di servizio;
- riconoscimento della R.P.D. anche ai supplenti

temporanei;
- retribuzione fino al 31/08 per i nominati fino al

termine delle lezioni;
- a carico dell’Amministrazione tutti gli oneri fiscali

e sanitari (bolli e ticket) ora a carico del docente
assunto a T.D;

- equiparazione al personale di ruolo in materia di
congedi, permessi e ferie, trattamento economico
e giuridico;

- abrogazione dell’articolo che vieta la possibilità di
trasformazione del contratto di lavoro da deter-
minato a indeterminato .

9 - Valorizzazione professionale
Attribuire al Collegio dei docenti la facoltà di elezio-
ne del presidente, nonché di altre figure di coordina-
mento didattico.
10 - Ferie e permessi
Norme contrattuali che blocchino l’eccesso di dis-
crezionalità del DS e garantiscano certezza di diritto,
trasparenza ed equità.
11 - Fondo d’Istituto
La Gilda rifiuta la logica del fondo dell’istituzione sco-
lastica, dell’aggiuntivo e dell’incentivazione e propone
un progressivo trasferimento delle risorse economi-
che nella retribuzione professionale di tutti i docenti.
Propone di ripartire, già a livello nazionale, il fondo tra
personale docente e personale ATA per evitare spia-
cevoli conflitti ed accelerare i tempi delle contratta-
zioni. Il fondo d’Istituto dev’essere utilizzato per
migliorare l’offerta formativa e non per supporto al
dirigente scolastico. Pertanto le funzioni di supporto
dovranno essere a carico del contratto dei dirigenti.
12 - Trasparenza
Ribadire l’obbligo del D.S. di pubblicizzazione del
Contratto d’Istituto, del FIS e dei tempi per l’eroga-
zione dei compensi.
13 - Mobbing
In considerazione dell’estendersi del mobbing nelle
istituzioni scolastiche, individuazione nel contratto
dei meccanismi di prevenzione e di repressione di
tale fenomeno. Costituzione di una specifica com-
missione con compiti di monitoraggio e vigilanza.

La Scuola deve rimanere l’istituzione con un ambito di principi,
valori, contenuti e metodi capaci di garantire un’educazione libera
e responsabile per le nuove generazioni. Questa condizione non può
che attuarsi in una scuola pluralista che si opponga decisamente ai
localismi di ogni genere, che contrasti l’affermazione definitiva di
una concezione sulle altre ed assicuri invece il confronto tra diver-
se visioni del mondo. Per tutto questo va ribadito, nel rispetto del
dettato costituzionale, il valore della Scuola Pubblica Statale, plu-
ralista e democratica. In questo quadro di finalità generali, si inse-
risce il problema dei docenti e del loro contratto di lavoro. Abbiamo
sempre ripetuto che nessuna innovazione, nessuna riforma potrà
attuarsi con efficacia, se agli insegnanti non verranno riconosciuti
un ruolo ed una funzione determinanti. Per promuovere un proces-
so autentico di valorizzazione professionale la Gilda degli inse-
gnanti ritiene necessario prioritariamente istituire un’area di con-
trattazione separata per gli insegnanti che riconosca e valorizzi la
loro funzione specifica, riconducendo la professione alle sue finali-
tà primarie, l’insegnamento e la ricerca.
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IIll  PPiiaannoo  aannnnuuaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà
nnoonn  ddeevvee  eesssseerree  aassssoolluuttaamm

eennttee  ccoonn--
ffuussoo  ccoonn  llee  aattttiivviittàà  cchhee  llaa  ssccuuoollaa  iinntteennddee  rreeaalliizzzzaarree..  EEssssoo
ssppeecciiffiiccaa  iinnffaattttii  ggllii  iimm

ppeeggnnii  ddeeii  ddoocceennttii  eecccceeddeennttii  ll’’oorraarriioo
ddii  iinnsseeggnnaamm

eennttoo  ee  llaa  lloorroo  ccoollllooccaazziioonnee  tteemm
ppoor raallee.

Q
uesti im

pegni si suddividono in: im
pegni previsti dal con-

tratto e quindi dovuti (ore per i collegi, i consigli e gli scrutini)
ed im

pegni eccedenti gli obblighi contrattuali liberam
ente -

e facoltativam
ente- assunti dai docenti in relazione al PO

F. Il
piano annuale delle attività costituisce un elem

ento positivo
in quanto, lim

itando l’arbitrio del dirigente, dà ai docenti ‘certezza del proprio
tem

po”. N
on sem

pre, però, i Collegi prestano la dovuta attenzione a quest’atto
am

m
inistrativo. Portato in Collegio dal dirigente (m

eglio se m
esso a disposizione

dei docenti con la lettera di convocazione), il Piano annuale delle attività deve
essere ‘deliberato’ dopo un accurato esam

e da parte degli insegnanti in quanto non
deve contenere ore eccedenti il tetto contrattuale, fatta salva la possibilità che sia
lo stesso Collegio a decidere altrim

enti (L’art. 26, com
m

a 4, del CCN
L  2002-2005,

dopo aver ricordato che gli “obblighi di lavoro” degli insegnanti “sono articolati in
attività di insegnam

ento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnam
ento”,

im
pone al Dirigente scolastico “prim

a dell’inizio delle lezioni” di predisporre
“il

piano annuale delle attività e i conseguenti im
pegni del personale docente che

possono  prevedere attività aggiuntive. Il piano, com
prensivo degli im

pegni di lavo-
ro, è deliberato dal Collegio dei docenti …”). Troppo spesso nei Collegi si dim

enti-
ca anche che il Piano delle attività non può essere arbitrariam

ente m
odificato dal

ATTENZIONE!
ATTENZIONE!

NON SUSSISTE OBBLIGO DI SERVIZIO
A GIUGNO E A SETTEM

BRE
Spesso i Dirigenti scolastici tentano di obbligare i docenti a prestare servizio anche prim

a
e/o dopo il term

ine delle lezioni, facendo riferim
ento all’orario di insegnam

ento. A ciò si
aggiungono spesso ulteriori pretese in ordine all’erogazione di prestazioni afferenti le atti-
vità funzionali all’insegnam

ento di cui all’art. 27, com
m

a 3 del CCNL. Tutto ciò confligge
con le norm

e pattizie (CCNL 2002-05, art. 26 e 27), e si pone in contrasto con la Sentenza
del Consiglio di Stato dell’8 m

aggio 1987.
NNeell  ““ppeerriiooddoo  ddii  ssoossppeennssiioonnee  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddiiddaattttiiccaa””  ppoossssoonnoo  eesssseerree  eeffffeettttuuaattee  ssoolloo  llee
““aattttiivviittàà  ffuunnzziioonnaallii  aallll’’iinnsseeggnnaamm

eennttoo””  ddii  ccaarraatttteerree  ccoolllleeggiiaallee  eevveennttuuaallmm
eennttee  pprreevviissttee  nneell

PPiiaannoo  aannnnuuaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeelliibbeerraattoo  ddaall  CCoolllleeggiioo  ee,,  ccoomm
uunnqquuee,,  nneell  rriissppeettttoo  ddeell

mm
oonnttee  oorree  ttoottaallee  pprreevviissttoo  ddaall  ccoonnttrraattttoo::  4400  oorree  aannnnuuee  ppeerr  iill  CCoolllleeggiioo  ee  4400  oorree  ddii  mm

aass--
ssiimm

aa  ppeerr  ii  ccoonnssiiggllii  ddii  ccllaassssee
33..  NNoonn  ssuussssiissttee  iinnvveeccee,,  sseemm

pprree  iinn  ddeettttoo  ppeerriiooddoo,,  aallccuunn  oobbbbllii--
ggoo  ddii  iinnsseeggnnaamm

eennttoo  oo  pprreesseennzzaa  aa  ssccuuoollaa  ppeerr  aallttrree  aattttiivviittàà,,  oovvvveerroo  nnoonn  cc’’èè  ll’’oobbbblliiggoo  ddii
uunnaa  ‘‘pprreessttaazziioonnee  ddii  sseerrvviizziioo’’  ppaarrii  aallllee  2255  oorree  sseettttiimm

aannaallii  nneellllaa  ssccuuoollaa  mm
aatteerrnnaa,,  2222++22  oorree

sseettttiimm
aannaallii  nneellllaa  ssccuuoollaa  eelleemm

eennttaarree  ee  1188  oorree  sseettttiimm
aannaallii  nneellllee  ssccuuoollee  sseeccoonnddaarriiee..

Q
uesto non esclude la possibilità di collocare delle attività aggiuntive nel periodo sud-

detto, ferm
a restante la facoltatività delle stesse, la loro calendarizzazione nel Piano

annuale delle attività, ed il riconoscim
ento econom

ico aggiuntivo secondo le tabelle
previste dal contratto.

NON SUSSISTE OBBLIGO DI SUPPLENZA
NELLE ORE DI COM

PRESENZA
NN

eellllaa  ssccuuoollaa  pprriimm
aarriiaa

m
olti dirigenti tendono a sottovalutare o ad ignorare le deli-

bere del Consiglio d’Istituto e/o di Circolo in m
erito all’utilizzo delle ore ecceden-

ti l’attività frontale e di assistenza alla m
ensa e ad ‘utilizzare’ in m

odo arbitrario i
docenti allo scopo di risolvere le contingenze del m

om
ento. Ricordiam

o che le
ore che il Collegio destina “previa program

m
azione, ad attività di arricchim

ento
dell’offerta form

ativa e di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni
con ritardo nei processi di apprendim

ento, anche con riferim
ento ad alunni stra-

nieri,…” (CCN
L, art. 26, com

m
a 5), non possono

cam
biare destinazione

quando
serve una supplenza né è possibile che le ore eventualm

ente rim
aste per le sup-

plenze in quanto non utilizzate nel recupero e nell’approfondim
ento (si ricordi che

il contratto è chiaro sulla priorità: il Collegio ha da investire sul recupero e l’appro-
fondim

ento; solo in m
ancanza di una program

m
azione del Collegio in tal senso si

utilizzano le ore per le supplenze) possano all’ultim
o cam

biare destinazione. Che
cosa fare quando il dirigente chiede di stornare sulla supplenza l’ora destinata al
recupero o viceversa (succede anche che al docente presente per la supplenza
venga detto di fare recupero!)? L’unica possibilità è quella di chiedere per iscritto
l’ordine di servizio scritto, di eseguirlo e successivam

ente rivolgersi alla propria
Associazione a… (si veda la pag. 8) 
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Anno scolastico 2007-08: iniziano i Collegi. Essi costituiscono il solo luogo
in cui si può deliberare sulla didattica (dipartim

enti e com
m

issioni posso-
no fare solo un lavoro propedeutico, non deliberare). I Collegi sono anche
il luogo della responsabilità, in cui il dirigente è presidente -ha un solo
voto- e non superiore gerarchico. La responsabilità che fa capo al Collegio
si sostanzia nel PPOO

FF::  pprroovvvveeddiimm
eennttoo  aamm

mm
iinniissttrraattiivvoo  iinn  ccuuii    ssii  eesspplliicciittaannoo

sscceellttee  cchhee  ddiivveennggoonnoo  vviinnccoollaannttii  ppeerr  ttuuttttii  i i  ssooggggeettttii  ddeellllaa  ssccuuoollaa. 
Esso è elaborato e deliberato dal Collegio dei Docenti sulla base degli “indirizzi generali per
le attività della scuola e delle scelte generali e di am

m
inistrazione definiti dal Consiglio di

Circolo o d’Istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri form
ulati dagli organism

i e
dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli stu-
denti ” (DPR 275/’99, Regolam

ento dell’Autonom
ia delle Istituzioni scolastiche). Il Consiglio

d’Istituto è chiam
ato ad ‘adottare” il PO

F (eventualm
ente dopo aver chiesto al Collegio

delle m
odifiche), m

a non può in ogni caso m
odificare il provvedim

ento o procedere auto-
nom

am
ente se l’iter elaborazione-adozione non è stato portato a com

pim
ento. Il PO

F è
reso pubblico e consegnato agli alunni e alle fam

iglie all’atto dell’iscrizione a gennaio; le
eventuali m

odifiche in itinere ad esso apportate devono essere presentate ai genitori per
una ratifica form

ale.
IIll  PPOO

FF  ddeeffiinniissccee  ddii  ffaattttoo  llaa  nnaattuurraa  ddeellllaa  ssccuuoollaa  ee  ddeellllaa  pprrooffeessssiioonnaalliittàà  ddeeii  ddoocceennttii  cchhee  iinn  eessssaa
ooppeerraannoo..  EEsssseennzziiaallee  èè  dduunnqquuee  eevviittaarree  cchhee  eessssoo  ddiivveennggaa  iill  ccoonntteenniittoorree  ddii  rriicchhiieessttee  oo  ddii  bbiissoo--
ggnnii  nnoonn  aattttiinneennttii  aallllaa  nnaattuurraa  ddeellllaa  ssccuuoollaa,,  lluuooggoo  ppuubbbblliiccoo  ddii  iissttrruuzziioonnee  ee  ffoorrmm

aazziioonnee.
Im

portantissim
a la cautela nel deliberare progetti, attività, com

m
issioni o quant’altro senza

previa ed esplicita identificazione dei docenti che intendono im
pegnarsi per quanto previ-

sto. Il progetto che appare nel PO
F diviene infatti un im

pegno della scuola ed un im
pegno

preso senza cautele (può essere opportuna, per ogni attività, la dizione: “previa disponibili-
tà dei docenti”) potrebbe aprire lo spazio ad una precettazione del dirigente. M

olta atten-
zione deve essere posta a non trasform

are il PO
F in una sorta di killerdella libertà d’inse-

gnam
ento, condizione inalienabile per l’esercizio della nostra professione e per la salvaguar-

dia della natura pubblica della scuola. Esso deve esplicitare che la condivisione delle scel-
te operate dai docenti non im

plica necessariam
ente la condivisione del m

etodo d’insegna-
m

ento e del libro di testo usato. Il m
etodo appartiene infatti al singolo ed è condizione indi-

spensabile per poter insegnare in m
odo efficace. Q

uesto am
bito di libertà è d’altro canto

riconosciuto dal Regolam
ento dell’Autonom

ia, che precisa che il PO
F “… com

prende e rico-
nosce le diverse opzioni m

etodologiche, anche di gruppi m
inoritari, e valorizza le corri-

spondenti professionalità” (art. 3, com
m

a 2).
LLee

ddeelliibbeerree  ccoolllleeggiiaalliiaallllee  qquuaallii  ddoobbbbiiaamm
oo  ppoorrrree  ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee  ssoonnoo  qquueellllee  rreellaattiivvee  aa::
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Il Collegio è chiam
ato spesso a deliberare anche su eventuali “attività di

form
azione e aggiornam

ento” previste dal contratto com
e “diritto” del

personale (CCN
L 2002-05, art. 62, com

m
a 1). Poiché si sono verificati m

olti
tentativi di far passare la form

azione e l’aggiornam
ento com

e un obbligo,
anche quando essi si collocano - com

e ordinariam
ente avviene - al di

fuori del m
onte ore contrattuale, bbiissooggnnaa  ppoorrrree  ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee

aallllee  ddeelliibbeerree  ddii  CCoolllleeggiioo,,  cchhee  ddeevvoonnoo  ssppeecciiffiiccaarree::
11..

cchhee  llee  iinniizziiaattiivvee  iinn  mm
eerriittoo  aallllaa  ffoorrmm

aazziioonnee  ee  aallll’’aaggggiioorrnnaamm
eennttoo  ccoossttii--

ttuuiissccoonnoo  ““oobbbblliiggoo””  ppeerr  ll’’AAmm
mm

iinniissttrraazziioonnee  mm
aa  ““ddiirriittttoo””  ppeerr  iill  ssiinnggoolloo;;

22..
cchhee  eessssee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  ‘‘aattttiivviittàà  aaggggiiuunnttiivvaa’’  --  qquuiinnddii  ffaaccoollttaattiivvaa  --  ee  ccoonn
ttaallee  ddiizziioonnee  ddaa  iinnsseerriirree  nneell  PPiiaannoo  aannnnuuaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà;;

33..
cchhee  eessssee  ddiissppoonnggoonnoo  ddii  ssppeecciiffiicch hee  rriissoorrssee  ffiinnaannzziiaarriiee  cchhee  ppoossssoonnoo
eesssseerree  uuttiilliizzzzaattee::  ppeerr  llee  iinniizziiaattiivvee  pprrooggeettttaattee  ddaallllaa  ssccuuoollaa  oo  ddaallllee  ssccuuoo--
llee  iinn  rreettee,,  ppeerr  llee  iinniizziiaattiivvee  pprroomm

oossssee  ddaallll’’AAmm
mm

iinniissttrraazziioonnee  rreeggiioonnaallee  ee

nnaazziioonnaallee  ee  ppeerr  llee  iinniizziiaattiivvee  ““rreeaalliizzzzaattee  iinn
aauuttooaaggggiioorrnnaamm

eennttoo,,  sseeccoonnddoo  llee  ttiippoollooggiiee  ee  llee
mm

ooddaalliittàà  ddeeffiinniittee  ddaallll’’aarrtt..  33  ddeellllaa  DDiirreettttiivvaa  nn°°
7700//22000022””  (Direttiva n° 45 del 4 aprile 2005). 1

IIMM
PPOO

RRTTAANN
TTEE!!  VViieennee  rriipprrooppoossttoo  ll’’aauuttoo--aaggggiioorrnnaamm

eennttoo,,  ccoonn  rreellaattiivvoo  rriimm
--

bboorrssoo  aaii  ddoocceennttii  cchhee  lloo  rriicchhiieeddoonnoo  ddii  ssppeessee  ddooccuumm
eennttaattee  ppeerr  ccoorrssii,,  ccoonn--

vveeggnnii,,  ssttaaggeess,,  lliibbrrii,,  aabbbboonnaamm
eennttii,,  eecccc..

Pur in m
ancanza di uno stanziam

ento specifico (presente invece, con 35
m

ilioni di euro, nella Finanziaria 448 per il 2002), l’autoaggiornam
ento può

avere - se deliberato in sede di Collegio - il supporto finanziario derivan-
te dai fondi di cui alla Direttiva 45 citata.
PPooiicchhéé  ll’’aauuttooaaggggiioorrnnaamm

eennttoo  ccoossttiittuuiissccee  rriiccoonnoosscciimm
eennttoo  ddeellllaa  ddiimm

eennssiioonnee
pprrooffeessssiioonnaallee  ddeellllaa  ddoocceennzzaa  ee  ddeeggllii  oonneerrii  aanncchhee  eeccoonnoomm

iiccii  aadd  eessssaa  lleeggaa--
ttii,,  rriissuullttaa  ooppppoorrttuunnoo  nneeii  ccoolllleeggii  ssppiinnggeerree  aall  mm

aassssiimm
oo  iinn  qquueessttaa  ddiirreezziioonnee

22.

Riduzione dell'ora di lezione
Riduzione dell'ora di lezione
La riduzione dell’ora di lezione ha costituito per anni
m

otivo di conflitti e contrasti. Ricordiam
o ancora

una volta che deliberata dal Consiglio d’Istituto o di
Circolo (fino a 50 m

in.) per m
otivi estranei alla

didattica
(trasporti, m

ensa ecc.) non com
porta alcun obbligo di recupero da

parte dei docenti (circ. 243/79, circolare  192/80 ); operata invece per m
otivi

diversi dai precedenti e  deliberata dal Collegio “com
porta il recupero nell’am

-
bito delle attività didattiche program

m
ate dall’istituzione scolastica” (CCN

L
2002-2005, art. 26, com

m
a 7 e 8). La seconda opzione è stata fortem

ente sol-

lecitata in questi ultim
i anni dai dirigenti, che hanno inteso con ciò aum

enta-
re (grazie ai residui orari dei docenti) l’offerta della scuola con m

aggiore sod-
disfazione della cosiddetta utenza. Di fatto la riduzione operata dai Collegi ha
perm

esso di cacciare dentro la scuola ‘di tutto e di più’ e si è dim
ostrata il

cavallo di troia che ha contribuito a far passare quella visione ludico-assisten-
zialistica della scuola che fa crollare la preparazione dei nostri studenti.
EEssssaa  ccoossttiittuuiissccee  uunnaa  sscceellttaa  cchhee  ccii  ddaannnneeggggiiaa  ssuull  ppiiaannoo  pprrooffeessssiioonnaallee  iinn  qquuaannttoo
ssoottttrraaee  ssppaazziioo  aallll’’iinnsseeggnnaamm

eennttoo  ddiisscciipplliinnaarree  ee  iimm
ppoovveerriissccee  qquuiinnddii  llaa  ffuunnzziioonnee

ddeellllaa  ddoocceennzzaa.

1U
n Regolam

ento del Collegio è reperibile nel Sito della G
ilda di Venezia all’indirizzo: w

w
w.gildavenezia.it

2Per la form
azione e l’aggiornam

ento individuali si faccia riferim
ento  soprattutto all’art. 62 del CCN

L 2002-05. Esso prevede che i docenti possano usufruire di 5 giorni di esonero dal servizio nel corso dell’anno, con sostituzione secondo le norm
e per le supplenze brevi.

Q
ualora i corsi si svolgano fuori sede, la partecipazione com

porta, ove spettante, il trattam
ento di m

issione e il rim
borso delle spese di viaggio.

3U
n significativo superam

ento del tetto contrattuale di 40 ore di m
assim

a per i Consigli (più di 2 ore) im
pone al D

irigente il vincolo della retribuzione, per l’entità della quale si rim
anda alla contrattazione con le RSU

.

A
ffiggere all’albo sindacale

COLLEGIO DOCENTI
Decalogo della legalità

1

M
olta attenzione deve essere posta nella prim

a riunione del Collegio docenti sia per
avanzare proposte che indirizzino l’attività didattica verso una piena valorizzazione della
funzione docente, così com

e la intende la G
ilda, sia per evitare delibere che lim

itino la
libertà di insegnam

ento o, peggio ancora, veri e propri abusi da parte dei dirigenti scola-
stici. A questo proposito ecco 10 sem

plici regole da far rispettare.
11..

La convocazione ordinaria richiede alm
eno 5 gg. di preavviso e deve essere recapitata

a tutti i m
em

bri. La seduta è illegittim
a e può essere annullata nel caso in cui anche un

solo m
em

bro non sia stato avvisato (Cons. di Stato, sez. VI, n.120/
72).

22..
La convocazione è di norm

a disposta dal Dirigente scolastico, m
a la possono chiede-

re anche gli insegnanti raccogliendo alm
eno un terzo delle firm

e dei com
ponenti il

Collegio.
33..

Si può deliberare soltanto su ciò che è all’o.d.g.; si possono inserire nuovi punti su cui
discutere, m

a solam
ente se sono presenti tutti i com

ponenti e decidono afferm
ativa-

m
ente all’unanim

ità (Consiglio di Stato sez. V 679/1970).
44..

Le delibere sono approvate a m
aggioranza assoluta dei voti validi espressi (DPR

416/1974 art.28), ciò significa che non si contano gli astenuti (nota M
in. P.I. n.771/1980

uff. Decreti Delegati). A verbale si riporta il num
ero dei voti a favore, dei contrari e

degli astenuti.
55..

E’ possibile, conosciuto l’ordine del giorno, preparare in anticipo e per iscritto eventua-
li proposte di delibera (m

agari sottoscritte da più colleghi), che verranno presentate al
Presidente del Collegio nel m

om
ento della discussione del punto che interessa; così

saranno votate e la m
ozione prodotta sarà allegata al verbale della riunione, senza tra-

visam
enti.

66..
Se qualcosa non convince e sem

bra una decisione illegittim
a, è bene chiedere che

vengano verbalizzati gli eventuali voti contrari o astenuti con la relativa m
otivazione,

sarà in tal m
odo garantita la possibilità di presentare un ricorso e non si verificherà

corresponsabilità di delibere illegittim
e. «Il presidente ed i m

em
bri del collegio che

hanno partecipato alla deliberazione sono responsabili in solido per le decisioni
assunte a m

eno che non abbiano fatto constatare a verbale il proprio dissenso» (Art.24
del DPR 10.1.1957 n.3).

77..
Il verbale dovrà essere letto ed approvato non più tardi del Collegio successivo. In tale
occasione è possibile apportare m

odifiche e precisazioni.
88..

Chi fa parte di un O
rgano collegiale, ai sensi della legge 241/90 può chiedere di visio-

nare il verbale. La «trasparenza» in questo caso dovrebbe scoraggiare sorprese o m
ano-

m
issioni.

99..
Il Dirigente nel Collegio ha diritto ad un solo voto com

e ciascun insegnante e, in quel-
l’occasione, è soltanto il presidente della riunione non il superiore gerarchico, perché
il collegio è sovrano.

1100..Il Consiglio di Stato (sez. II n. 11114/1980) ha sancito che le delibere degli O
O

CC scola-
stici sono atti am

m
inistrativi definitivi, non im

pugnabili per via gerarchica, m
a con

ricorso al TAR o al Presidente della Repubblica.

Form
azione, aggiornam

ento
Form

azione, aggiornam
ento

p
dirigente (in sostanza un dirigente non può decidere di testa sua di fare un collegio
in più) m

a che la m
odifica richiede una nuova delibera del Collegio (“con la stessa

procedura - recita lo stesso articolo - il PO
F

è m
odificato, nel corso dell’anno sco-

lastico,perfar fronte a nuove esigenze”. 
IIll  PPiiaannoo  ddeellllee  AAttttiivviittàà  nnoonn  ccoossttiittuuiissccee

dduunnqquuee
uunnaa  ccoomm

uunniiccaazziioonnee  ddii  sseerrvviizziioo  ddeell
ddiirriiggeennttee,,  mm

aa  uunnaa  pprrooppoossttaa  ssuullllaa  qquuaallee  iill  CCoolllleeggiioo  hhaa  iill  ddiirriittttoo--ddoovveerree  ddii  iinntteerrvveennii--
rree..  QQ

uueessttoo  ssiiaa  aa  ttuutteellaa  ddeellllaa  ddoocceennzzaa  cchhee  ddeellll’’iissttiittuuzziioonnee  sstteessssaa..

Fondo d'istituto: progetti, com
m

issioni,…
 

Fondo d'istituto: progetti, com
m

issioni,…
 

La distribuzione del Fondo d’Istituto, verso il quale la G
ilda è da sem

pre for-
tem

ente critica (lo storno di m
olte risorse dal fondo d’istituto alla RPD -retri-

buzione professionale docente- è un successo politico ascrivibile alla nostra
Associazione), non è com

pito del Collegio dei docenti, m
a della trattativa tra

il dirigente e le RSU
 e di un successivo passaggio nel Consiglio di

Circolo/Istituto. Tuttavia sono i docenti in sede di Collegio che sono tenuti a
deliberare le attività che saranno retribuite con il fondo. Q

ueste attività -che
sono di tipo aggiuntivo e quindi facoltative- devono essere sem

pre coerenti
con il PO

F. Esse devono essere inoltre deliberate solo se c’è la sicurezza della
copertura di bilancio e, com

unque, sem
pre secondo una scaletta di priorità.

Vale la pena di ricordare ancora una volta che l’ottica
docente non può assum

ere com
e proprio l’obiettivo

del soddisfacim
ento dei m

olteplici bisogni dell’utenza.
L’esercizio della docenza si esplicita nell’am

bito cogni-
tivo-form

ativo, che deve essere salvaguardato a fron-
te del proliferare delle agenzie form

ative e dell’invasione
degli ‘esperti’. Ricordiam

o che la distribuzione del fondo d’Istituto non può
assolutam

ente essere ‘secretata’: i nom
inativi e le som

m
e percepite con il

Fondo d’Istituto devono cioè essere resi pubblici; così dispone tassativam
en-

te l’art. 12 della Legge 241 del 1990 rafforzato dall’art. 8 del DPR 352/’92.

L’ avvio ad un “anticipo”, per i bam
bini dai 24 ai 36 m

esi,
è stato ipotizzato (nella finanziaria 2007) con la crea-
zione di sezioni denom

inate “prim
avera o ponte” nelle

scuole dell’Infanzia. O
ccorre tener presente che esisto-

no condizioni inderogabili per la realizzazione delle
sezioni: disponibilità dei Com

uni tenuti a dare parere
vincolante, richiesta della scuola, personale educativo
assunto dalla scuola con contratto di prestazione d’o-

pera, arredi, spazi, strutture e locali adeguati, che con-
sentano di rispondere alle esigenze di bam

bini così pic-
coli, rapporti 1:10, gruppo ristretto. Rim

ane la possibili-
tà (rispettando le condizioni previste dall’accordo tra il
Coordinam

ento nazionale per le politiche dell’infanzia
e della sua scuola e l’AN

CI del settem
bre 2005) di

accogliere nelle sezioni ordinarie di scuola dell’infanzia
bam

bini che com
piano i tre anni entro il 28 febbraio

dell’Anno Scolastico, com
e già previsto dalla circolare

74/2006. O
gni nuova sezione istituita riceverà un con-

tributo di 25.000 ?, se aperta fino a 6 ore, e 30.000? se
aperta oltre le 6 ore, si parla di 1000-1100 sezioni finan-
ziabili. IIll  ccoonnssiigglliioo  ffoonnddaamm

eennttaallee  cchhee  vvoogglliiaamm
oo  ddaarree  aaii

ccoolllleegghhii  ee  ddii  nnoonn  vvoottaarree  aa  ggiiuuggnnoo,,  nnéé  aa  sseetttteemm
bbrree,,  aallccuu--

nnaa  ddeelliibbeerraa  cchhee  pprrooppoonnggaa  ll’’iinnggrreessssoo  ddii  bbaamm
bbiinnii  ddaaii  2244

aaii  3366  mm
eessii  nneellllee  nnoossttrree  SSccuuoollaa  ddeellll’’IInnffaannzziiaa..
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G I L D A degli insegnanti

Il giusto ricorso
La Gilda ricorre contro il precariato permanente

Alla storica azione politica per la stabilizzazione dei precari, la Gilda degli insegnan-
ti affianca un'azione legale sul territorio nazionale. Si tratta di un impegno e di un
dovere della nostra Associazione, che, per onestà, non può garantire il successo, ma assicura la volontà
di cercare con i legali gli appigli nella legislazione italiana ed europea per sanare questa situazione.

di Antonio Antonazzo*

Se Anna e Roberta fossero dipendenti di una
qualsiasi ditta del settore privato, a quest’ora,
visto che hanno accumulato più di dieci con-
tratti a tempo determinato con lo stesso datore
di lavoro, avrebbero sicuramente ottenuto la
stabilizzazione del loro rapporto di lavoro.
Se Anna e Roberta fossero dipendenti delle
agenzie fiscali o di un qualsiasi settore della
pubblica amministrazione richiamato nella
direttiva del 30 aprile emanata da  ministro
Nicolais, ora starebbero compilando una
domanda con la richiesta di assunzione a tempo
indeterminato.

Anna e Roberta però sono docenti precarie,
stanno lavorando da anni nel mondo della
scuola su posti liberi e stabilmente rinnovati nel
tempo; hanno entrambe superato diverse pro-
cedure concorsuali e dimostrato sul campo di
essere in possesso di tutte le competenze pro-
fessionali che il delicato mestiere di insegnante

richiede. Ma tutto ciò non è ritenuto sufficiente
per porre fine ad una precarietà professionale
ed umana.
Pertanto ancora una volta Anna e Roberta tra
qualche giorno saranno licenziate e comince-
ranno ad aspettare l’uscita delle prossime gra-
duatorie con la paura che qualcuno proveniente
da un’altra provincia possa averle superate e con
la certezza di non poter programmare le loro
ferie  in quanto devono aspettare le prossime
nomine le cui date di convocazione delle ven-
gono fissate sempre all’ultimo momento. 
Di Anna e Roberta sono piene le aule di tutte le
nostre scuole e, come Anna e Roberta, decine di
migliaia di docenti precari si apprestano nuova-
mente ad iniziare una trafila che lede la loro
dignità.
E’ giusto tutto ciò? E’ giusto che lo Stato possa
sancire per contratto la condanna a precarietà
permanente di chi in cambio contribuisce a
garantire la sopravvivenza della scuola italiana?
La Gilda degli Insegnanti ritiene di no e, per que-
sto motivo, ha formulato proposte operative,
raggruppate in un libro bianco del precariato
docente, atte a stabilizzare tutti i docenti preca-
ri che da anni lavorano nel mondo della scuola,
e ha elaborato una piattaforma contrattuale con
l’obiettivo di superare tutte le differenze giuridi-
che che distinguono un docente di ruolo da uno
precario.
Questo però potrebbe non bastare  e quindi La
Gilda degli Insegnanti informa tutti i docenti
precari che ha deciso di affiancare la sua azione
politica finalizzata alla stabilizzazione del rap-
porto di lavoro con un’azione legale sull’intero

territorio nazionale.
Con questa azione legale chiediamo:
LLaa  ssttaabbiilliizzzzaazziioonnee  ddeell  rraappppoorrttoo  ddii  llaavvoorroo  ddii  ttuuttttii
ccoolloorroo  cchhee  hhaannnnoo  aallmmeennoo  33  ccoonnttrraattttii  ffiinnoo  aall  tteerr--
mmiinnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddiiddaattttiicchhee
--  IIll  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeeggllii  ssccaattttii  ddii  aannzziiaanniittàà

aanncchhee  ppeerr  ii  ddoocceennttii  pprreeccaarrii  aall  ppaarrii  ddii  qquuaannttoo
aavvvviieennee  ppeerr  ii  ddoocceennttii  ddii  rreelliiggiioonnee  

--  LLaa  ccoorrrreessppoonnssiioonnee  ddii  uunn  iinnddeennnniizzzzoo  aa  ccoommppeenn--
ssaazziioonnee  ddeeii  ddiissaaggii  ee  ddeeii  ddaannnnii  ssuubbiittii  aa  ccaauussaa  ddii
uunnaa  pprreeccaarriieettàà  pprroolluunnggaattaa  nneell  tteemmppoo..

--  LL’’iinntteerrvveennttoo  ddeellllaa  CCoorrttee  ddii  ggiiuussttiizziiaa  eeuurrooppeeaa
ppeerr  ppoorrrree  ffiinnee  aallll’’aabbuussoo  ddeeii  ccoonnttrraattttii  aa  tteemmppoo
ddeetteerrmmiinnaattoo  nneell  sseettttoorree  ddeellllaa  ssccuuoollaa

DDiicciiaammoo  ssuubbiittoo  cchhee  nnoonn  ppoossssiiaammoo  ggaarraannttiirree  aa
pprriioorrii  iill  ssuucccceessssoo  ddii  qquueessttoo  ““ggiiuussttoo  rriiccoorrssoo””,,  mmaa  ii
nnoossttrrii  lleeggaallii  rriitteennggoonnoo  cchhee  ccii  ssiiaannoo,,  aallll’’iinntteerrnnoo
ddeellllaa  lleeggiissllaazziioonnee  iittaalliiaannaa  eedd  eeuurrooppeeaa,,  ddeeggllii
aappppiiggllii che potrebbero indurre i giudici ad inter-
venire per sanare una situazione diventata inso-
stenibile.
Per questo motivo la Gilda degli Insegnanti si
sente in dovere di percorrere questa strada e si
impegna, di fronte a tutti i docenti precari, ad
andare fino in fondo nella ricerca di una soluzio-
ne positiva alla questione del precariato docen-
te.
Chi volesse intraprendere con noi questa strada,
può rivolgersi presso i responsabili della Gilda
degli Insegnanti della provincia di servizio o
contattare direttamente la sede nazionale.
Anna e Roberta hanno diritto alla serenità.

sostanziale assenso dei rappresentanti dell’Aran.
Contrattazione anche ai non firmatari

Per quanto concerne le questioni riguardanti la contrattazione, la Gilda ha pro-
posto di consentire l’accesso alla contrattazione integrativa a tutte le
Organizzazioni rappresentative, a prescindere dalla firma del contratto naziona-
le. NNéé  ll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  nnéé  ggllii  aallttrrii  ssiinnddaaccaattii  hhaannnnoo  mmoossttrraattoo  iinntteerreessssee.

Validità dei contratti
In riferimento alla validità dei contratti integrativi e delle interpretazioni autenti-
che, la nostra delegazione ha fatto presente la necessità di chiarire che la relati-
va validità scatta a prescindere dall’ autorizzazione degli organi di controllo una
volta che siano trascorsi 30 giorni dalla sottoscrizione e in assenza di rilievi.
IInnoollttrree  èè  ssttaattaa  eevviiddeennzziiaattaa  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  cchhiiaarriirree  aa  qquuaallii  ccoonnddiizziioonnii  iill  ccoonnttrraattttoo
dd’’iissttiittuuttoo  ppuuòò  eesssseerree  rriitteennuuttoo  vvaalliiddoo..  IInn  ppaarrttiiccoollaarree  ppeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  llaa  rraapp--
pprreesseennttaattiivviittàà  ddeeii  ffiirrmmaattaarrii. Infatti è assurdo che la RSU eletta possa essere
smentita dalle firma delle delegazioni sindacali che non rappresentano i lavora-
tori di quella scuola. 

Pubblicità su compensi e nominativi per il Fondo d’istituto
La delegazione della Gilda ha proposto di rendere noti i nominativi di coloro che
vengono retribuiti con il fondo d’istituto, l’attività prevista ed effettivamente

svolta ed i relativi compensi. Tale notifica dovrebbe avvenire in sede di informa-
zione preventiva e successiva. AAllccuunnee  OOrrggaanniizzzzaazziioonnii  ssiinnddaaccaallii  hhaannnnoo  mmoossttrraattoo
ttiieeppiiddoo  iinntteerreessssee  aallllaa  nnoossttrraa  pprrooppoossttaa,,  ssuuggggeerreennddoo  aallll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  cchhiieeddee--
rree  uunn  ppaarreerree  aall  GGaarraannttee  ddeellllaa  pprriivvaaccyy  cciirrccaa  llaa  lleeggiittttiimmiittàà  ddeellllaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee  ddeeii
nnoommiinnaattiivvii  ee  ddeeii  ccoommppeennssii.. La Gilda ha eccepito che in questo caso non si trat-
terebbe di dati sensibili e che la legge sulla trasparenza prevede espressamente
la possibilità di pubblicare questi dati.

Diritto di assemblea
LLaa  nnoossttrraa  ddeelleeggaazziioonnee  hhaa  pprrooppoossttoo,,  iinnoollttrree,,  ddii  cchhiiaarriirree  ddeeffiinniittiivvaammeennttee  cchhee  iill
ddiirriittttoo  ddii  aasssseemmbblleeaa  nneell  lluuooggoo  ddii  llaavvoorroo  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  nneeggaattoo  ddaall  ddiirriiggeennttee  ssccoo--
llaassttiiccoo  aasssseerreennddoo  llaa  iinnddiissppoonniibbiilliittàà  ddeeii  llooccaallii..  Inoltre, la delegazione ha eviden-
ziato la necessità di vietare la possibilità di stipulare i contratti d’istituto  dopo
che sono già state erogate le prestazioni, imponendo la fissazione di termini certi
per avviare  e concludere la contrattazione.

Aspettative e infortuni sul lavoro
IInnffiinnee  llaa  GGiillddaa  hhaa  aanncchhee  ppoossttoo  ll’’aatttteennzziioonnee  ssuullllaa  nneecceessssiittàà  ddii  rreeggoollaammeennttaarree  llee
aassppeettttaattiivvee  ppeerr  mmoottiivvii  ddii  ssttuuddiioo  ee  rriicceerrccaa  pprreessssoo  llee  uunniivveerrssiittàà  ee  hhaa  pprrooppoossttoo  ddii
ggaarraannttiirree  aa  ttuuttttii  ii  ddoocceennttii  lloo  sstteessssoo  ttiippoo  ddii  ccooppeerrttuurraa  aassssiiccuurraattiivvaa  iinn  ccaassoo  ddii  iinnffoorr--
ttuunnii  ssuull  llaavvoorroo  oo  ccoommuunnqquuee  ddiippeennddeennttii  ddaa  ccaauussaa  ddii  sseerrvviizziioo..  

(Segue da pag. 1)

* Membro della DN della Gilda degli insegnanti e responsabile nazio-
nale per il precariato.

IInnffoorrmmaazziioonnii  ppiiùù  pprreecciissee

ssuull  rriiccoorrssoo,,  ssii  ppoossssoonnoo

rriicceevveerree  pprreessssoo  llee  sseeddii  ddeellllaa

““GGiillddaa  ddeeggllii  IInnsseeggnnaannttii””,,

eelleennccaattee  aa  ppaagg..  88
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AAGGRRIIGGEENNTTOO  Via Metello, 4 GUELI  IGNAZIO
Tel - fax 0922 21845

AALLEESSSSAANNDDRRIIAA  Tel - Fax 0131 444573 MARANZANA PINUCCIA
AANNCCOONNAA  Tel. - fax 0716655028 COPPOLA ROBERTO
AARREEZZZZOO  Via Giotto, 39 - 52100 - Arezzo SCHIAVONE CARLO

Tel. 0575 403704 - Fax 0575 298522
AASSCCOOLLII  PPIICCEENNOO  Via A. Cardarelli, 11 FANESI GIUSEPPE

63039 S. Benedetto Tr. (AP)
Tel. Fax 0735 780787

AASSTTII  Vedi Cuneo ANTONAZZO ANTONIO
AAVVEELLLLIINNOO  Corso Europa, 27 - 83100 (AV) GAGLIONE SALVATORE

Tel. Fax 0825 34467 Cell. 3388805920
BBAARRII  P.zza Aldo Moro, 14 - 70122 (BA) ELEFANTE LALLA

Tel.-Fax  080 5236797
BBiittoonnttoo::  Via R. Pasculli, 12
Tel. 080 3743718
MMoollffeettttaa::    --  Via San Domenico, 24
Tel.- Fax 080 3347060

BBEELLLLUUNNOO  Via Boscariz, 25. 32032 Feltre (BL) ZUCCO MILENA
Tel 0439 302676 - gilda.bl@virgilio.it

BBEENNEEVVEENNTTOO  Via G. De Vita, 18 - 82100 (BN) DONNARUMMA COLOMBA
Tel.- Fax 0824 24005

BBEERRGGAAMMOO  Via San Bernardino, 47 24122 ENRICO VENTURA
Tel.-Fax 035 4220220 - gildabg@virgilio.it

BBOOLLOOGGNNAA  V. C. Battisti, 2 - 40123 (BO) CADONI GIOVANNI
Tel. 051 270479 - 051 6565279
Fax 051 6565278

BBRREESSCCIIAA  Via Bassiche, 27 - 25124 (BS) DOTTI GIANLUIGI
Tel.- Fax 030 48218

BBRRIINNDDIISSII  V. Casimiro,6 - 72100 Brindisi (BR) LIBARDO ANTONIO
Tel. - fax 0831 562852
SSaann  PPiieettrroo  VVeerrnnoottiiccoo::  
Via Montepiana, 23
3200367937

CCAAGGLLIIAARRII  V. Nazario Sauro, 1  - 09123 (CA); ZUCCA ANDREA
Fax 070 272451 - Tel. 070 2082423

CCAAMMPPOOBBAASSSSOO  Via Nobile, 19 - 86100 (CB) MICHELE PADUANO
Tel. - fax 0874 97694

CCAASSEERRTTAA  Via Patturelli,42 - 81100 (CE) CATERINO ANGELA
Tel-fax 0823 215105

CCAATTAANNIIAA  V. Giuffrida, 172  - 95128 (CT) CAVALLARO CONCETTA
Tel. 095 432850 - Fax 095 504016
SSeeddee  CCaallttaaggiirroonnee: Viale Milazzo, 169
Tel. 0933 22947

CCAATTAANNZZAARROO  SSeeddee  pprroovviinncciiaallee::  Via Eroi di Sapri, 140 TINDIGLIA ANTONINO
88046 Lamezia terme 
Tel. 0968 430077- fax 0968 432330
SSeeddee  tteerrrriittoorriiaallee  CCaattaannzzaarroo:
viale Crotone traversa ottava n° 40
c/o avvocato G. Cortese 
88100 Catanzaro Lido- Tel. / fax 0961737020
SSeeddee  tteerrrriittoorriiaallee  SSoovveerraattoo:
Via Amendola, 11 - 88068 Soverato
Tel. / Fax 0967522042

CCHHIIEETTII PPeessccaarraa::  Via De Cesaris, 36 LIOIA ROSA MARIA
65126 Pescara - Tel./fax 085 4914327
Fax 085 4224978 - Cell .348 8960609  
rossellalioia@virgilio.it 

SSeeddee  ddii  OOrrssooggnnaa (CH)
c/o Prof.Giorgio Catano
P.zza Mazzini 16 - 66036 ORSOGNA
Fax 0871 869562 - Cell.340 5220055

CCOOMMOO  --  CCRREEMMOONNAA Rivolgersi alla sede di Milano ANGELO SCEBBA
CCOOSSEENNZZAA  Via Anderamo Vescovo, 2 SICILANO SALVATORE

87043 Bisignano (CS)
Tel. 0984 949293 - Fax 1786026575

CCUUNNEEOO  Via S. Giuseppe, 32 - 12045 Fossano (CN) ANTONAZZO ANTONIO
Tel. 338 4155117

EENNNNAA  Roma, 395 - 94100 (EN) RICCOBENE FILIPPA
Tel. Fax 0935 22799

FFEERRRRAARRAA  Via Don Enrico Tazzoli, 1 -44100 (FE); PICCININI CINZIA
Tel. Fax 0532 206281

FFIIRREENNZZEE  V. Orcagna, 47 - 50121 FIRENZE CAI VALERIO
Tel. 055 672226 - fax 055 672306 
EEmmppoollii: Via Masini, 1 7 - 50053 Empoli
Tel.-Fax. 0571 77436

FFOOGGGGIIAA  Via Dante, 5 - 71100 (FG) PINTO RUGGIERO
Tel. 0881708026 - Fax. 0881755091 
CCeerriiggnnoollaa:: Via Iglesias, 2 
Tel. fax 0885424071

FFOORRLLII’’--CCEESSEENNAA--RRIIMMIINNII Uberti, 56 F - 47023 Cesena (FO) CUSMA’ PICCIONE
Tel.- fax 054726145 CADETTO ALDO
RRiimmiinnii:: Via Acquario, 9 - 47900 Rimini
Tel. 333 3510445 - Fax. 0547 26145 

FFRROOSSIINNOONNEE  FFrroossiinnoonnee:: Via Aldo Moro, 87 SGROIA MARILENA
tel 0775 870651 - Fax 0775 821173
CCaassssiinnoo:: Viale Dante, 101
tel. 0776-24659
SSoorraa:: Via L. Gallo, 15- 03039
tel.  0776 833331

GGEENNOOVVAA  V. Porta degli Archi, 10 1b - 16121 (GE) BARAGONA ALESSANDRO
Tel. Fax 010 5533233 

GGOORRIIZZIIAA SSAAMM  ––  GGIILLDDAA MOIMAS CHIARA
Via Redipuglia, 17 - 34074 Fogliano
Tel. Fax 0481 488572

GGRROOSSSSEETTOO  Via Meucci, 32 CARINI FABRIZIO
Tel. Fax 0564 413176

LL’’AAQQUUIILLAA    Piazza S. Marciano, 3 - 67100 AQ DI CESARE CLAUDIO
Fax 0862 481598 - Tel. 086265328

LLAA  SSPPEEZZIIAA  Viale Italia, 121- Scala A Int. 8 CLERICO PIER ANGELO
19124 Spezia - Tel.0187 257143

LLAATTIINNAA  V.le Isonzo, 108  - 04100 LT GALASSI GIOVANNI
Tel. Fax  0773 668731

LLEECCCCEE SSAAMM  --  GGIILLDDAA FERILLI MARIA ROSARIA
Via Duca Degli Abruzzi, 57
Tel. 0832 244934 - Fax 0832 257682

LLOODDII  --  LLEECCCCOO Rivolgersi alla sede di Milano ANGELO SCEBBA
MMAACCEERRAATTAA Tel. Fax 0733 31566 PAGNANELLI ELVIRA
MMAANNTTOOVVAA (vedi sede di Brescia) BRUSTIA PIER LUIGI  
MMAASSSSAA  CCAARRRRAARRAA  Rivolgersi alla sede di La Spezia CLERICO PIER ANGELO 
MMEESSSSIINNAA  SSeeddee  MMeessssiinnaa:: Viale Europa, 59 MARCHETTA SANTI

98124 Messina
Tel. 090 696165 - Fax. 0942 701669
SSeeddee  MMiillaazzzzoo:: Via Risorgimento
Pal. LLOY, 142 -  Tel. 090 9223651

MMIILLAANNOO  V. Paganini, 3 - 20131 MI SCEBBA ANGELO
Tel. 02 29536046 - Fax 02 29536049

MMOODDEENNAA V. Pegli, 24 A GORNI ROLANDO
Tel. Fax 059 305730

NNAAPPOOLLII  Piazza G. Bovio, 22 scala D TASSELLA LIBERATORE
2° piano, interno 3 80133 Napoli
Tel. 081/7944165, fax 0812512845
CCeellll..  ccoooorrddiinnaattoorree  33229966119977005533
gildanapoli@gildanapoli.it 
SSAAMM  ––  GGIILLDDAA MATTERA GAETANO
Via Toledo, 210 – 3° piano
Tel.081 905682                          

NNOOVVAARRAA  Via Monte S. Michele, 13 C RAZZANO LAURA  
28100 Novara  - Tel. - fax 0321 331618
criollo@libero.it
BBiieellllaa::  cell 3493948508 DANIELLE VERSACE
gildainsegnanti@libero.it

NNUUOORROO  Veneto, 52 - 08100 (NU) DI PATRE  M. DOMENICA
Tel. Fax 0784 32313
TToorrttoollìì: Corso Umberto, 40
Cell. 3487257285

OORRIISSTTAANNOO  Via S.Francesco, 18 INFANTINO PIETRO
Tel. e Fax 0783 769077 

PPAADDOOVVAA  V. Paruta, 46 - 35126 PD QUAGGIOTTO GIORGIO
Tel.  049 8024737 - Fax 049 8037583

PPAALLEERRMMOO  V. Notarbartolo, 38  - 90141 (PA) PIPITO’ FABIO
Tel. 091 7303218 - Tel. 091 7308303
Fax  091 6262305 - 091 6263604

SSoolloo  ppeerr  lluugglliioo  ee  aaggoossttoo  èè  aattttiivvoo  qquueessttoo  nnuummeerroo  333344//22997700888855  ppeerr  eemmeerrggeennzzee  ddii  iimmmmiissssiioonnii  iinn  rruuoolloo  ee
iinnccaarriicchhii  ddii  ssuupppplleennzzaa..  LLaa  sseeggrreetteerriiaa  tteelleeffoonniiccaa  ddeellllaa  sseeddee  sseeggnnaalleerràà  ii  ggiioorrnnii  ee  ggllii  oorraarrii  ddii  aattttiivvaazziioonnee..

PPAARRMMAA Tele Fax 0521 969209 FERRARI LUCIANO 
PPAAVVIIAA  Via P. Massacra, 11 - 27100 BECCALLI ANNA

Tel. 3391553103  Fax 0382 301654
PPEERRUUGGIIAA  V. Pigafetta, 13 15 - 06125 (PG) BASILI PATRIZIA 

Tel. Fax 075 5051031
GGuubbbbiioo:: Via Savelli della Porta, 36
06024 Gubbio
Tel. 075 9273222 - 338 7910992
FFoossssaattoo  ddii  VViiccoo
Via S. Allende, 18/a - 06022 Fossato
Tel. - fax. 075 919121

PPEESSAARROO  UURRBBIINNOO V. Commandino, 30 - 4°p. - 61100 Pesaro PARRINELLO MARIA
Tel. 0721 391703 Fax. 0721 50543 ANTONIETTA

PPEESSCCAARRAA  Via De Cesaris, 36 - 65126 Pescara TINARELLI  EDI
Tel /Fax 085 27482 - Cell 347 1984571
edi.tinarelli@tele2.it

PPIIAACCEENNZZAA  Via S. Marco, 22  PC VASSALLO FULVIO
Tel.0523 314046 - fax.0523 344437

PPIISSAA Sede via del Borghetto 71 - Pisa BERNI MAURIZIO
(presso Circolo Culturale greco itaca,
su appuntamento). 
Tel. 050.3192442 - Fax 1782205126
gildapisa@gildapisa.it

PPIISSTTOOIIAA Corso Amendola, 53 SIRAGUSA ANTONIO
Tel - fax 0573365346

PPOORRDDEENNOONNEE  Via Riviera del Pordenone, 14 - 31170 ROSSI DONATELLA
Fax 0434 551737 - Tel. 328 2611590

PPOOTTEENNZZAA  Via F. Crispi, 12  - 85100 (PZ) ANTIMO DI GERONIMO
Tel. 0971 410883 - Fax 0971445910

PPRRAATTOO  V. Marianna Nistri, 13 - IV Piano SIRAGUSA ANTONIO 
59100 PO - Tel. Fax 0574 32602

RRAAGGUUSSAA  Via Dante, 29 - 97100 Ragusa BRAFA RAFFAELE
Tel. - fax 0932682150
MMooddiiccaa: Via Tirella, 26
97015 Modica (RG)
Tel - Fax- 0932 942436 

RRAAVVEENNNNAA  Tel e fax:. 0546 663197 BERDONDINI CLAUDIA
RREEGGGGIIOO  CCAALLAABBRRIIAA  V. Reggio Campi I^ Tronco, 84 A SCORDAMAGLIA FRANCO

89100 (RC) - Tel. Fax 0965 332611
MMaarriinnaa  ddii  GGiiooiioossaa JJoonniiccaa:
Strada Spilinga - Tel. - fax 0964 416128
PPaallmmii::  V. Rodi, 7 --  Tel.Fax 0966 21241

RREEGGGGIIOO  EEMMIILLIIAA  Via Zaccagni, 6 - 42100 (RE) LACAVA CLAUDIO
Tel. e Fax 0522 431306

RROOMMAA  V. del Castro Pretorio, 30 - 00185 (RM) MAMBERTI MARCO
Tel. 06 44700914 - Fax 06 44700893
BBrraacccciiaannoo: Via A. Sala,11 
00062 Bracciano (RM)
Tel. - fax 0699806107

RROOVVIIGGOO  Viale della Pace, 9 - 45100 Rovigo BORSARI MARIA CRISTINA
Tel. e fax 0425 360312

SSAALLEERRNNOO  V. Farao, 4 - 84124 (SA) MILIONE AMEDEO
Tel. Fax 089 2751050 

SSAASSSSAARRII  Via IV Novembre, 28 A - 07100 Sassari CHESSA GIUSEPPE
Tel. Fax  079 272073

SSIIEENNAA (vedi Arezzo) SCHIAVONE CARLO  
SSIIRRAACCUUSSAA  Sede provinciale: PAVONE CONCETTO

Via Torino, 148 - 96100 Siracusa
Tel. 0931 446697 - Fax. 0931 449355
Vodafone 347.6873517 - Wind 320.1861554
gilda.sr@virgilio.it - concetto.pavone@alice.it

TTAARRAANNTTOO  Via Minniti, 51 - 74100 Taranto CALVARUSO CARLO
Tel. 099 4521383 - Tel/fax 099 5925531
CCeellll..  33220099334466779944 - gildata@libero.it   

SSOONNDDRRIIOO Rivolgersi alla sede di Milano ANGELO SCEBBA
TTEERRAAMMOO  SSeeddee  ddii  SSaanntt’’OOmmeerroo::  Via Cona, 13 NARDINOCCHI GENNARO

Tel. - Fax. Segr 0861 818422 - NN°°  vveerrddee
ppeerr  iissccrriittttii  GGiillddaa  TTeerraammoo  332299//66991122992211
CCeellll..  33220044662255449911

TTEERRNNII  Via Botticelli, 21 - 05100 Terni PUGLIA VINCENZO
Tel. 0744 471266 - 0744 441095
Cell. 3477029213

TTOORRIINNOO  V. P.ssa Clotilde di Savoia, 48 SPATOLA VINCENZO
10144  (TO) - Tel Fax 011 4379384

TTRRAAPPAANNII  Tel.0923 714535 fax:0923 952376 SCIALABBA GIOACCHINO
TTRREENNTTOO  Via Brennero, 157 7 38100 (TN) IORFIDA ISAIA

Tel 339 1668749 - Fax 0461 420540
TTRREEVVIISSOO  Viale Felissent, 86 (TV) - Tel. 0422 307538 BUONOPANE PIERO
TTRRIIEESSTTEE  SAM GILDA MARSILLI  TIZIANA

P.zza dell’Ospitale, 3 - 34129 (TS)
Tel. 040 3476356 - Fax 040 7606176

UUDDIINNEE  SSeeddee  V. Mazzini, 44 - Udine Coord. Gilda LENISA GIANNI
Tel e fax 0432-512057 Segr prov. SAM MOIMAS CHIARA

VVAARREESSEE  Rivolgersi alla sede di Milano ANGELO SCEBBA 
VVEENNEEZZIIAA  Cannaregio, 472 - 30121 (VE) BARINA FABIO

Tel. Fax 041713773. Cell. 0393296450329
info@gildavenezia.it
gildavenezia@virgilio.it

VVEERRBBAANNIIAA vedi Novara RAZZANO LAURA
VVEERRCCEELLLLII  Via F. Borgogna, 2 - 13100 VC SAU ZANICHELLI GIUSEPPE

Tel. Fax 0161 69319 - Cell. 334-7290218
gildavc@tin.it

VVEERROONNAA  Via Umbria, 1  - 37100 Verona DANIELA BONETTI
Tel/fax 045-8103083 
gildaverona@ gmail.com

VVIICCEENNZZAA  Viale della Pace, 51 - 36100 (VI) BORTOLOTTO FRANCESCO
Tel. 0444 304943 –fax 0444/313101

Cell. 347 2420230 - gildavicenza@virgilio.it

PROVINCIA SEDE RESPONSABILE PROVINCIA SEDE RESPONSABILE PROVINCIA SEDE RESPONSABILE

Per ogni evenienza, rivolgetevi pure a…

“PROFESSIONE DOCENTE”
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La Gilda è un’Associazione Professionale indipen-

dente da tutti i partiti politici, che ispira la sua azione

ai principi della Costituzione, in difesa della libertà di

insegnamento e della Scuola Pubblica Statale. La Gilda

si contrappone alla visione della scuola-azienda.

(Da "10 Buoni motivi per iscriversi alla Gilda", in Professione

docente, n. 7/8, Luglio Agosto, 2004).
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Per conoscere gli orari di apertura al pubblico,

telefonare alle sedi interessate. Molte sedi

provinciali hanno anche un proprio sito web,

ricco di informazioni locali e non: l’accesso a

tutti questi siti è anche dal sito nazionale

www.gildains.it, colonna a sinistra, con l’indi-

cazione delle province.
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